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L’Asinara alla Conservatoria delle coste
La prima perla dell’agenzia è un parco nazionale. Presto altre acquisizioni

di Piero Mannironi

CAGLIARI. La prima perla della Conser-
vatoria delle coste è l’isola dell’Asinara.
La giunta regionale ha infatti deciso ieri
di a�dare all’agenzia, nata per tutelare
l’ambiente sulle coste sarde, addirittura
un parco nazionale. Dopo un lungo e fati-
coso avvio, la Conservatoria è �nalmente
diventata operativa e sta compiendo i
suoi primi signi�cativi passi. E forse non
è un caso che il presidente della Regione
Renato Soru e la giunta abbiano scelto di

partire proprio a�dando alla Conservato-
ria delle coste l’isola dell’Asinara. Cioé
un atto fortemente simbolico per quali�-
care l’agenzia regionale pensata sul mo-
dello del Conservatoire du littoral france-
se e sul National Trust inglese. Il passo
compiuto ieri dalla giunta regionale spe-
gne de�nitivamente tutte le polemiche
striscianti sulla Conservatoria che ha
avuto molti detrattori, soprattutto tra le
forze politiche del centro destra.

«Stiamo portando avanti
ciò che avevamo già deciso —
dice il presidente Soru —. La
Conservatoria delle coste è
nata infatti con il compito di
tutelare e gestire le aree più
sensibili e ambientalmente
più pregiate delle nostre co-
ste. Abbiamo cominciato con
l’Asinara che, a parte qual-
che immobile, è stata trasferi-
ta interamente al patrimonio
demaniale della Regione».

Continua Soru: «Abbiamo
avviato, e ormai quasi conclu-
so, il censimento di tutte le
proprietà costiere della Regio-
ne. Tra qualche settimana
contiamo così di passare an-
che tutte queste aree alla Con-
servatoria delle coste per svi-
luppare una serie di proget-
ti».

E sul fatto che l’isola sia
già oggi un parco nazionale?
Dice ancora il presidente del-
la Regione: «Signi�ca che per
l’Asinara ci sarà un controllo
ambientale in più, una tutela
maggiore».

Ma Soru non nasconde che
il passaggio dell’isola alla
Conservatoria pone anche un
problema politico. Un proble-
ma che il presidente aveva
sollevato nell’ottobre dello
scorso anno, insieme all’as-
sessore all’Ambiente Cicito
Morittu.

«Come ho detto qualche me-
se fa — dice — ritengo che la
Regione sia rappresentata in
modo insu�ciente nella ge-
stione dei parchi nazionali.
Ne parlai nell’autunno scorso
a proposito dei parchi della
Maddalena e dell’Asinara.
Trovo sia assurdo che il presi-

dente di un’area protetta na-
zionale sia nominato dal mini-
stro dell’Ambiente e che an-
che il comitato esecutivo ven-
ga deciso a Roma».

Poi, un giudizio tagliente:
«E in�ne, voglio dire, i parchi
nazionali sono tutti mal gesti-
ti: ho sentito lamentele un po’
ovunque in Italia. Cosa pensa-
re, d’altra parte, del fatto che
i piani socio economici dei
due parchi in Sardegna non
siano stati ancora redatti? E’
evidente che, con una struttu-
ra gestionale più snella, le co-
se andrebbero molto meglio.
Il fatto è che, come ho già det-
to più volte in passato, gran
parte delle risorse �nanziarie
destinate ai parchi nazionali
vengono poi assorbite dalla
struttura che li gestisce».

Ora, comunque, al di là di
sempre possibili polemiche,
Conservatoria delle coste ed
Ente Parco dovranno trovare
una sintonia, un modo di con-
vivere.

Nella delibera della giunta
viene comunque ricordata e
ribadita la �loso�a che ha
ispirato la Conservatoria del-
le coste, diventata �nalmente
adulta nel dicembre dello
scorso anno con l’approvazio-
ne dello statuto.

«La gestione delle aree da
parte della Conservatoria —
si legge nella delibera — do-
vrà avvenire, ove necessario,
con il coinvolgimento di tutti
i responsabili delle politiche
locali, regionali, nazionali ed
europee e più in generale di
tutti i soggetti che, con le pro-
prie attività, in�uenzano le
regioni costiere, in attuazio-

ne e nel rispetto di quanto
previsto dalla Convenzione di
Barcellona e dalla normativa
regionale, primo fra tutti il
piano paesaggistico regiona-
le». Continua il documento:
«Il presidente ricorda ancora
che, con la deliberazione
49/34 del 5 dicembre 2007, la
giunta regionale ha approva-
to lo statuto dell’agenzia, nel
quale viene innanzitutto riba-
dito che le �nalità istituziona-
li della Conservatoria “sono
quelle di salvaguardia, tutela
e valorizzazione degli ecosi-
stemi costieri e di gestione in-
tegrata delle aree costiere di
particolare rilevanza paesag-
gistica ed ambientale, di pro-

prietà regionale o poste a sua
disposizione da parte di sog-
getti pubblici o privati”».

Alla Conservatoria non pas-
seranno solo aree costiere
che già appartengono al de-
manio regionale. Circa un me-
se fa infatti, l’assessore Morit-
tu, nel presentare i program-
mi dell’agenzia, ha anticipato
che sono già in corso trattati-
ve per l’acquisto di alcune
aree pregiate e potrebbero
per�no essere attivati degli
espropri. Tra gli obiettivi del-
la giunta annunciati da Morit-
tu, le isole di Budelli, nell’ar-
cipelago della Maddalena, e
l’isola di Mal di Ventre, al lar-
go delle coste del Sinis.


